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TOR!IU.l DBLL'ti AGOSTO t8(i~. 

CLXII. 

TOR~ATA DELL't t AGOSTO 1862. 

PRESIDENZA DBL V1c1-PRESIDENTB VACCA. 

Sommarlo. - Sunto di ptlisiont - Rtlaaione •ui litoli dtl generale D< Saugel - Giuramtnlo dtllo 11u10 
- Pruenla•iont di cinq"' prog<Ui di legge - Seguito dtllt> di.cuuiont 1111 progello di ugge per una 1am1 
wpra varie co11ces.sioni del Governo - Parole del Senal-Ore Coppi (Relatore) a 1oskgno <klle modiflca:ioni 
propoik dall'u{~cio cenlralt - O.uerva:ioni del R. Commiuario in ri1po:1a al di1cario pr.,.unsial-0 dal S•· 
oatore Arnul{o nella penultima lbrl'lata - Rtplica di qutslo - Con,iderazioni del Stnalort Dt Foresta - 
Approoa•iont dtl N. 1 dtlfarl. t - Ouervasi<Jni del Senatore Merini contro il N. 2 dell'ari. t e dtl St 
naiort llarlinmgo a soskgno dtl medtsimo - Rei•:ione del N. 2 dtl dello arlicalo - Ado1iont dei succwivi 
numeri e dtlt'inlero ari. t - lnslan•a citi Jlini•lro delle jlnan:e per la sospensione della discmsione - 
Ado•ione dli rinvio del progtllo all'u{licio cenlralt, proposio dal Stnatore De Foresta - Di.cuesione iul pro- 
9t1to di legge per l'iiuliluaiont della Corte dei conii - Parolt dtl Senal-Ore Siouo Pini-Or - Chiunm1 della 
dim1nione gentra&. - Aggiornanunlo della dilcusrione a dimani. 

La iodura è aperta alle ore S 314. 
Sono presenti I Ministri delle Finanze ," degli Eslcri, 

della Guerra ed il R. Commissario Duchoqué. 
Il Senatore, Segretario, Arnulro dà leuura del pro 
ce. .. so verbale dell'ultima tornata che viene approvalo. 
Presidente. Si dà lettura di alcune domande di 

congedo 
Il Senatore, Segretati•, Arnolfo legge le lettere 

dei Senatore Linati, Bonelli, "Tcrnielli, Giorgini, Spada, 
Di Pollone e Chigi, colfo quali i due primi per affari 
di famiglia fl gli ahri ptr molivi di salute, chiedono un 
congt•do che è loro dal Senato accordato. 

Legge pure il segueole 

SUXTO DI Pf.TIZIO~E: 
N. 3t2~. I professori dell'Universilà di Cai.oia 1i ri 

volgooo al Senato oade ollenere che la legge sull• 
tnsse universitarie Tenga modiftrata nel sen:10 che la 
Università di Catania 1ia classificala fro quelle di pri- 
ma categoria. · 

( Ptli~iont ma"'anl• d<ll' auknlicild del!• Jlrme). 

RELAZIOXE SUI TITOLI O'UlllE$SIOXI! 
OEL GENERALE DE SAUGET. 

PÌ-esldente. Accordo la parola al Sonatore Taverna 
per rirerire oopra la nomiaa de! geoerale De Saugel a 
Seoalore del Regno. 
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S~nolore Taverna. Signori Senatori, 
Coa Derrelo reale ~O granaio 186t, S. Il. ha nomi 

aalo il luogoleoenle generale cav. Roberlo De Saugel 
a Sroalore del Rrgao. 

Incaricato il quarto urfirio di verificare i titoli d'am· 
missione, ha potuto constatare dai dorumE:nti itali lr&· 
11nci1ei, che quesl°illustre 'cterano per l'età sua e per 
remincnle grado mililare che occupa, che dall'agoslo 
1861 lo poi è quello di ~roerale d'armala, corrisponde ' 
pienamente a quanlo richit·desi dall'art. 33 dello Slalulo 
e dall<t. categoria 14 dt•ll"articolo stesso, e per consc 
MUf'nsa noo ba esitato 1 dichiararlo unanimemente am .. 
missibile in questo consrsso. 

lo quindi, a nome dellTfficio suddcllo, bo l'onore di 
proporre al Seoato che col ouo volo no voglia appro 
vare e coovalidare la oom ina. 
Presidente. Cbi intende approvar. le conclusioni 

leRtè !elle voglia alzarsi. 
(Approvato). ' 
Prego i signori Senalori Ferrigai ed Orso-Serra di 

voler inlrodurre nell'aula il Seoalore Oe Saugel per la 
prestazione del giuramento. 
(Il Scnalore De Saugel inlrodullo nell'aula dai Sena 

tori Ferrigni e Orso·Serra pr~:1ta giurar11ento oelln con 
auela formula). 
Presidente. Do allo Di Srnalorc De SaugPI dl'i pre- 

1lalo giuramento, e lo prorlamo Senatore dcl Regno ed 
enirato nel pieno esercizio delle sue luozioni. 
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della flnanza, giacchè prima, alleaa l'inalicnahililà del 
1nt'd1·si1ni, noo davano alla finanza soccorso di sorta, 
al eontrariu di ciò che accadeva ed acr.aile rispPUO ai 
beni dci priv:iti. le cui In-quanti alienazioni Iauue ver 
sare or.Ile Casl'e dello Stato rilevnuti somme. 

In 111)!òlanza qu1·sta l•·fl~e non fu che una lmitueione 
dt•i quindenii, che le mani-morte sono obbligate di pa 
gare al padrone diretto dei boni che esse ronclurono 
in enflteusi, in compenso del pirrolo laudemio, che il 
padrone diretto non p1iò esigere mai 111~.1 la inaliena 
hil•tà dei heni suddeul. 

Ma una volta che colPl'la lc~ge della la•oa sopra la 
rendita dei beni delle mani-morte ha tolro a~li .. rr.·tti 
daziari ogni diff1·renza tra beni di mano-morta e beai 
di privati, Ja loro condizione dirimpetto al Hsro è ri 
masta uguagliata. e la t?ÌU~lizia non può tollerare che 
i beni drlle mani-morte di·Lhano essere assoegeuatì ad 
nna nuova imposta anche fuori cJ:ogni mutazione. 

B 3 questo proposito racr10 osservare che può am 
m1•lll1r:1i il S. I dell'art. 1, poicho questo in sostansa rol· 
pisce il p:issajt;,:io che realmente fii verifìi·a dell'usulruuo 
dc 'beni che costituisr'ono IJ rlutt• del b .. neOcit> all'o1:nis1one 
drlla noruioa dt·I ouo·•o :1et1orr In col~to raso VPrumrnte 
1i \'t>rifica il p 1s;o;a~gio ,fc:l'usurrutto, e 1i putrà cul11ir e 
c~1lt•sro p.1"1.1g;,;i'1 di un p.·IO; n111 la rosa procl'de lJen 
divt·r:1am4•nte nri ('asi di 8L11nplict• el••1ione di un pre.o 
poslo d'una Corp<1razinn~ rt·ligiosa, e di un supt'riore 
di una C·Jllt•J..?iala. (Jul Duo vi #> paa..;agJitio .ne:1auno., 
neppur d"ui;u(rullo, 1nentre l'u.!"u(ruuo ri111ane a chi 
lo gudcva, vale a dire alla Corpor;jzione religioq e 
ri~p1~uh·n1ncnle alla Coll<'ginta; tutto al piU, e orp· 
pure ae1~pre, nel prrposto e nel superiore non pasta 
che r .. m1uinislrniione d~i btni prr f>rogaroe però le 
rendite in vanta~g10 della Corporazione religiosa e rispct· 
ti\·an1Pntc della Colh•gi•1la. 

lo pt'r qu~li rilievi, a nome rlella m~~~ior-dnza del· 
Presidente. Si ri1 ig]ia la diacLWione rin111ta io~ l"umcio ('enlriiil1•, lnitisto prr la aoppreb!ione dl·I N. 2, 

terrotta sul progellu d1 l~g~e per una la88a eopra di· dcll'Qrt. 1 d1·I pro~l'llO. e J)l'r la M•11prt.•11eiunc d1·gli altri 
'9erse conce:;:;io11i del Guvt~rno. 1rlico'i 9, t O e t I clid no ,.it"ne di rons1·guenza. 

Sooalore Coppi. Do<11Judo la parula. Commlssa~lo Regio. Po;;o inlo·ndere come nl'lla 
Presidente. 11.1 la p.1rolil. pa:;~ata st·r1l_\tol J'ouor.·vule N-ualure Araulfu rou1bau~ 
Senalore Coppi. Ilo cl1io·sla la parola per 1spirgore J'arrellazione ddla dispo.iziuno del N. 2 do\l'arL 1, con 

quel ruocetto che. lra pl'r il c,1lorti ecc~ssivo 1' la 1t11n· ragioni che 11·condo lui SPrvi\·ano d"u!Jliil'llù auro alrac 
cb1•iza, oun pott•i 1\·iluppare nt·ll.i. tornata di tcncrcti. celléliiun~ dt·l 11i"'posto dt·I N. t, n1a non intt·ntlo rome 

L'unor1•vol~ Cu111missario del Gover110 oa.ser\'3\'a, a l'urfìcio. r.rntrale possa, per le ril~ioni che ora di('eva 
IOSlf'gno d1·I prO~t'tlO di lt·gge, noo tS&t•re DU•IVO il ca..;o l'onorevole R1•latore~ .co1ulJ.1.ttt're raccellaLilit.é della di· 
in rui a'i1n~o11i:;a una tassa. euà bt'ni iotlivcudt:ntcmt·ole 1p .. sh:iunr coolt·nuta Dt>I nu1neru i e poi rii'p~ttare la 
anche da 1nutalio11i. di.;poaiziono dl'll <1rt. 1 di rui lo RIPi\.~O uffi1·io c1•nlr<1le 

A toal effetto allpgata l°<'lempio dcliii l1·gge •olala non pruputH"•a cunrordl'mtnte l'arc1·ll:.iliono. Dire,·a ruuo.- 
ba molto dal Senato per lo1 lassa aoµra le readiLe ao· revolc R1:lalorc: quantio voi avete aouoposto i beni delle 
nuali dei beni di mano·morta, per quanto anuu·1l1oeote maoi~morl~ ed una tassa c:he rappn•scnla i manculi pat- 
noo si verillchi p:isaaggio oè mutazioni aui beni dt·lle saggi, voi non potete più toccare qut•Ati lJeni; ma 118 
maui·morte. qu1•s10 fo:-ise Ycro lui do\·r1•s1e rigetlart, ohre la dispo- 

Sl!1nhra a mP. tuttavia che l'alli·gare codesto csPmpio 1izio11P. scritta nel numrro 2 illUC•, J"altra 1cri11a nel nu· 
1100 fuuc opportuno o~ che fJccia alruopo, pPrchP la mero 1, pl•rchè e nt.·ll"uno e nt•ll'allro raso ai avreLbe 
legge citata ru aaocila aH'oggt•llo di chiau1are i htoi di I la dupli('aJioac, Ji che iitn rauo rimpruvcro. 
mano-moria a contribuire qualcbe summa a profiuo L"onorevolo Senatore Arnulfo nella passata aeùula ,; 

PRF.~E~T ~ZTO~E 
DI Cl'."QUE PROGETTI DI LEGGE. 

.Ministro del L'>vorl Pubblici. Ilo !"onore di prr- 
1e11Ltre al St•11at.1 un pr·•:.:euo d1 lec?go già stato appro 
T<itu 01·ll'altro ramo Oel PJrl:.imrnto µc•r la co11ceNrione 
Jcllc strade ferrato oell~ pro\·iuce meridionali e nella 
Lo;nhardi:i. 
Presldeot&. Do allo al sig. Minislro dei Lavori Pub 

blici dt·lla prtsrntaziooe di qnP&lo progt·llo di lt•ggc ('he 
1arà 11an1pato e di!llrihuito 01·gli urfizi. 
Mlnlatro deHa Guerra. Ho 1'011ore di prPller.tare 

al St.·oatu un progt:llo di lt•gµ:e coorern~ot1' le modifi .. 
cazioni alla l1·ggc 20 1nar10 185 \ eul reclutanìt-otu dl'l· 
l'esncilo, già alalo appruvalo ùall'allro ramo dcl Par 
lamenlo. 
Presidente. Dò allo al aignor Minielro della gu~rra 

dell• pre•rnlazione dcl progeuo di legge le.ti anoun 
ciato, che avré il auo corso ordinario. 
.Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Scnalo lro progetti di lt·gg•. 
1. Pt!r l'alienazione dt>i bt-oi dcn1aniali; 
2. Per il p.18saggio al demanio dello Slalo dei beni 

immobili ora appartenenti alla Cafl.sa ecrl1·1i:11tica; 
3. Pt!r 1notii6ca1io11i 11llot con,·enziune t·olla Società 

centrale dt·lle strade ft·rrale luscane. 
Presidente. Dò allo ul eignor llioislro delle finanze 

della prc•entazione d1•gli oou11cia11 p1 ogeui di lo·~~.che 
aoranno dali alle •t•mpe e quindi di•lri~uili ai aignori 
Sena lori. 

SEr.tlTO DELLA DISCtS~IO:'lE 
SUL PROGETTO Ili LEGGE 

PER UXA TASSA SU DIVEl\SE t:OXCESSIONI 
DEL GOVEil~Q. 

• 

I 
! 
I 
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faceva lt'Dtire come egli rigPtla,·a il mio argomento dc· 
dotto datl'unif..,r1nil8 cli traU.1menlo e intorno al sublneue 
cont1•01110 n1•ll'art. 1. (causa benefìeiaria) e intorno al 
subhit'll•1 contenuto Dt'lr.1rt 2 (c'AU!'la doi munit!=ll'ri) per 
chilo t>~li l'altra v1,ha che si 1til'iCU~:0e questa h·F"t:;f' v1.tò 
contro anche 11la dispoeidone dell'art. t. Intende rhe 
t>l!li lo,1i1iram1·ntP proceda n"lla sua oppo!Oi11one; ma non 
mi p:lrç che posaa dirsi lo 81~110 dt·lr urrit·io erntrale, 
Intanto e perciù io mi augurerei di vincere In «pposi 
sione delt'uftlcio, quando giuogrssi a dure so11di:1rart•nle 
risposte aJI•, nor~·,,Jt- ~-n,;tore Arnulf11. Il suo obietto 
apl'unto prrchè pr0tedt! logiran1rnlr~ poreet.be f.1rt• gran 
dissim» 11•nso nell'animo vostro ~ ed ;;inzi io mi accor 
geva che al chiud-re d. Il' ultima l5<''1111a, lii rli1:?nili.wa 
"cosciema ~tislril sj nllannù di intendere "\i;1ll.1 borra 
detl'onorevole Senatore Arnulro come CusSi!nO in termini 
di una vera e' propria duplic .. alone, non solamente in 
ciò che Corina 1ubliie110 dt·I N. ~. ma anche in ciò che 
Iorma subbiettc del N. 1, e così intorno a ciò che avea 
già riportato allra ,·ollll i sufl'ragi del Sonate. 

Io mi pr1•po11e,·o di non a~µiunl:?cre più parole in di· 
f1·sa d<.·lla t:iesa inlc•rno alle t'h·zioui dci prt•p1...sti. ma 
quanrlo f't•ntii 1· oaure' ole mio a1niro ~eoatore Arnutro 
vrnir fuori ron r.iµioni rhe con1µro1n1·Ul•rt•l.il;ero anrl1e 
le di>po.;i,,ooi scrine orll'anirolo t cl1e eLLe già ahre 
voltt il 11u1Tragio vostro .... 

Senalurt• Coppi. Dvmanrlo la parola. 
Commissario Regio ..•. cliie•i la parola porrl1è ooo 

rimanrttse il St•11alo eolio 1'1mpr1 u:ioue 1·be vt>d1-vo lieoe 
avere i11 c'llRO JJrOdoltJ la pili eBll-&a opposiziuoc dt·ll'ouo 
rr\'Olt• S1•noilure. 

Si!(nori, io orm&Ji non voglio far pi1'1 che drscrh·rrc 
quali ai•1no i p1·1i che c1.1lle to:t~t'e dirttte e con quell~ 
io•lirPtte cho toi lPmt-ll' di!iu~uali, 1' i111po11gono e sui 
beni dei privati cillaiiioi e sui Leni di 1n:ino·mor1a. sia 
laicale ,.;a t•c•·le::iastir:i. I.~ runsc~uenzc di quesla gc· 
ouinfl dl0:4crizinne le J;uu·rrò dt!durr1• DI St·nitlO. 

E:1so ii:,iudi1:ht'rA lt> ,-cr-J:111•11te C•·lla pr11pt1sla eh~ Ca 
~uLbit·llo di disrui;sione, si 'iuli il pr111r1pio di 1 gua 
&lianza. lo 11np~t011go rl1e noi dohLi~mo v1·rilicart' l'o••ere 
che la On.inia iu1po~ a quo:tllro di\'t·~i fondi dc' quali 
uno Bf•partt>ncia alla n1:ino ...,i\·a e tre allu 01ano-ml·rla 
e di qut:Sli lre uno app 1rtenl!a ad un monas11•ro. l'altro 
ad una eauea lM•nl'ficiaria, I' ultro infine a qualun•1ue 
ahra cnu~a l.1irale. Le lasso J?Onernli dirt-tte nrlì;!tzuno 
eg11al1nentl" qu<'sli quattro (unili, quindi iolurn1J ad ... es.se 
non ahLia1no diS<'guu;.:lianza po~il>ile. 

Dopo che la fìnanta ba culpito t>gualm<'nle roo 001 
tassa gt·nerJle dirl·tla qursli quauru ru11d1. li sa cbe il 
.Jondo della mano-viva suliisc~ nl11-i ag;:r.ivi indireui P-'r 
mulazioni o a cnusa di 111ortP, o ptr alli inh·r vi,·0$ sia 
a litolo gratuito, sia a 1i1ulo on1•roso; quindi la fi11auia 
è conh·nta di quanto rilrae a qut>slo d1;ppio m.,di• dalla 
mnno·,-h·a, e n1•n C'Wiede 11iù ahro. Ma quanlo alla 
mano-morra trova, chr 1ui bt•ni rla Hsa possei.Juti n'un 
trae p<'f til:Bt4e intHr~llt• e1nulu1nenli ei:;uilli a qu1·lli che 
le vengono dalle mano-vive, pcrcLè quei beni 11011 va11uo 
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aop:celli a mutazioni, od, a mcj'.!lio dire, J)<'rrhè le mu· 
lazioni alle qnali vanno soggetti, 11000 granrlemt>nle più 
rart>, Onde il ei~t1•n1a di tassa aupplt!n1entari, e segna. 
l:1111P11t<' la i111posizione di una ta"sa F-pPciillc diretta sui 
beni di 1n.1no-murla chP ra1·prc.<1rnti le iudin·lle, dalle 
q11ali in gran parte ,·anno rs•·nli qu~i b1•ni pt!r la loro 
più rara muLili16. Qoo•la è la origine e I• ragiuoo della 
luss:i s11eci.1le diretta sui tJeui di n1:ioo·morla. . 

Le 1tatis1ic·hf! r .. 11e in ocresione che la prima volta 
nel Pai-la1ncnto suln1lpino ru ''Ohlla quella la~sa portarono 
a rit<·o~r .. , cbt- souoponendo quei beni Rd una toB:i& 
speriale dt~I 5 p. 010 suJ1a re11d1la annua si avf'ssc ona 
1nisura un poco al di.llotto di ciò che avl't.'bht: parlalo 
l.1 nu·dia dei pa~::d2i.:i, soliti Carsi d<'i lieni dt·lla. n1ano 
viv:i. Ciò non o:-1ta.·1le 11i volli! lt•n1·rt! ancor più al di~ol~O, 
e si a!iha~tiò lino al 1 P- 010 in co11sid1•r;i1ione rin~ pure 

- anro nt•ll.J n1a110~1norla i l11·oi ha11110 qualche mo\·imcnto 
che Ta anggl'ltO ali.:! l<l!iSC cu1nuni, e pt·rcl.Jè fi.1sse in tal 
1nud6 8\ il'.1ta una in:.::iusta duplicazionP.. 

f.on qurste prr1nrsse lornictmo al confronlo dei quallro 
Condi opparlt•nt•nli alla mano Vi\'& od alJ,, n1a110.11101 ta 
disli11ta111ent.e nel motto che bo dc·Uo o di c<1usa l~icale, 
o di C'JU:;a ecch·~iastica hl·neliriaria, o di CdU~a di mo 
llJ:'lt·ro. 
,Quando la causa laicale fa un arquislo paga il dirillo 

di passaggio, e ciò _per la cau~a laicalt! cost•tuist·e una 
cvt·ntual1t~ na~no rara cht• non per la cau~a ec,-l1·i;iJstira. 
I beni di sp•·ILa111a dt·lla cau" ecclt•aiastica benell· 

ciaria posst,OO puro a\·ere. ed 11111i hanno. dei pall'aggi 
&elilieuc pii.I ro1ri c·l.Jo nun qu1·lli della causa laic<1h•. 

I p.11saggi dt·lla rausa Lt1u·fi1 i.1ria1 ai r11Jucono quasi 
au1ceunt·n1e a qu1·1lo delJJ mutuziune delrui;urrutto • f11. 
vure d1·i nuovi IJeOl'fici;.ti, il quale ca:10 oltre nJ essere 
pii.I rnro è un passaggio pbr wcl3, pcrrhli Si li1nila ap 
punto ull'u:1urruuo. 

Se D•-1 catao di questo morimrnto si ap11licosse la lt·g~o 
di rt·i.:i~tro. la c;1usa ht.·n1·D1-iari11 aan•!Jbc graTt'mt•nte af. 
f1·lla, nf per qu1•s10, Bl't'ondo che al,bi:i1110 dt·llo intorno 
alla l.Jai;sa mi:1uriil della t;1ssa speciale dirt!lla, ai avrcLOO 
,·izio di d11pli1·aziooe. 

Ora qui, o Sign1H'i, rcl'lamo l'attenlione vostr:i ; queat1 
l<ISl\3 di nJO\ifnetltO d' USUrrullO iJ be(H•ilt•iatO la paga f 
Erco dovP Oon n1i tro\·o d'accordo cull'onort"vol~ 8ena 
lure Arnulro, o dirò mt•glio, ecco dove l'uLliil•llo dcl 
8-enalurt! ArouHo 1ni vit·oe inronlro per t>ITello rli un 
C.1lso pr('iiUpposh>, il quule tli1ninalo rbe eia, f'arlÌtOJO 
ronlra:;tato dovrelJLe avere il suffragio dt·H' onorevole 
Scnaltire. _ 

Egli ci diceva: noi abLiarno già iJ.. movimento dcl· 
I' ul\urrutto nel Leneficialo cOIJ.1110 dalla l3t'83 gron<'r.1le 
dcl r1•p:is1~; qui eta I' <·quivoco. La fae:sa d1•l registro 
per muta1nt·nLo è dovuta e ai <'sige o a titolll gr1tuilo 
o a tilolo oneroso; cerL;J1ncnlc l'arquisto che ra il b~ 
neOri.110 dt·ll'usuCrutto dt·I f,,udo Lenefiziale non è ac· 
quisto a tilulo oneroso, nè lilJuvoco può a\·er caratteri 
di titolo E!raluito. 

Siamo lulli b.;n loolani da lrallarlo come ai lralle• 
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rcbbe una compra-vendita, nè di cerio è una douasione. 
È un quid sui gtneris che non può definirsi nè per 
acquisto a titolo oneroso, oè per acquisto a titolo gra 
tuite ; è acquisto di lai genere che sfugge aenia dubbio 
alle legge del registro. 

La legge delle antiche province aveva una provvi- 
1ione speciale sul movimento dcli" usufrutto per causa 
beneficiale, ma la legge nostra non I' ba ; quindi io mi 
compiaccio di essere d'accordo col Senatore Arnolfo che 
il beneflciato non può pagare due volle per l' acquisto 
dell'usufrutto prima per la legge comune, poi per questa 
legge speciale. Applicando al beneficiato questa legge 
speciale, egli o pagherà niente, p pagherà meno di ciò 
che pagherebbe per la lezge comune che nel concetto 
dell'opp.eiaioue gli terrt·blie applicata ; e che •••• 

Senatore Arnulto. Domande la parola. 
Commlssa.rlo Regio .... e che sia cosi io lo provo 

facrhuente. 
La tassa comune dcl registro ai eeig~, qualunque sia 

Ja quantità del subbieuo che Mi muove, che 1i mula. 
Nel progetto attuale diciamo ehe le rendite annue dei 

beneficiati, cLe non oltrepassano Je lire 9(J0, non su 
bisrono alcuna tassa. 
Ora ledele, o Signori, che in urla gran · massa di 

casi non ai pagherà nulla dal benefleiato, mentre nel 
eonceuo dell' onorevole oppuoente 1i sarebbe sempre 
pagata una lassa ed una taMa molto grave. 
Supponete che un beneficiato vada al possesso di un 

becefuio, la cui dole eiu della rendila annua di mille 
lire : (ho gia dello che se la rendila non supera l• 
lire 900 ta rs~nle da 'ta.~, mentre per la legge del 
rrgistro pagherebbe una tassa rarlr); supponete dunque 
che ai tratti di bt•Dt>Ci•io che abbia una dole annua di 
mille lire: secondo la nostra le~g• ei pagherà il quarto 
della rendila annua, cioè lire 250; 1na se vi si appli 
c1111c, come diceva l'onorevole opponente, la legge del 
registro, quante si pagbcr-bbe T 

Se voi applicaste h1 menoma tassa del rrgis1ro. riut>lll\ 
per acquisto a titolo oneroso, •i p<1gberebh<·N Jiro 400 
e cella ltgge presente non si furelilu·ro pag;.1re che 2.jQ: 

. che ae poi appli1'hle la tassn a ti1olo grJtuito. nllor.a 
si andro·bbe Uno a lire IOO•J: dirò di più, ai pvtro·bbe 
arrivare fino ~ hre 2000, se ~pplicaslc In ma~gior tassa 
a titolo graluilo, cioè i) 10 pt'f 010, quale IÌ paga )'Or 
il movi1ocnLo del pcwaggio cbt- abbia luogo tra 1'8tranei. 
La base ~i questo calcolo è 1ulla meti dcl capitale cor 
ri•pondcnte alla reddila aopraindìcata. 

Or dunque voi vedete, o Signori, che non solamente 
uoi Élon abbiarno duplicazione, ma abbiamo un vantaggio 
per la causa beueliziale, mcnlre per 1e cause laicali i 
Jl'l'S"88i solloslaono alla lassa comune che ai applìra 
ai privati. ed il beaeficialo invece nella gr.to maggiorità 
dei casi non paga nieole, e negli altri casi p;:iga n1olto 
ma 1noho meuo che nCJn pagherebbe ae ai aplJlicas~ Ja 
lassa di fl•gistro. 
Dunque lri lil cou:i.i beneOci.tria e-la laicale il yan 

laggio è IUlto • lavore della beu•ficiaria. Portata l'analisi 
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a questo punto vediamo io quali condiiiooi li lroyi l'ar 
licolo che piu è cooteslalo e che ai riferisce alla causa 
dei monasteri. 

Rispetto a ·questa causa loisogna dire che J'arlicolo 6 
cosi combinato che 1c non è ingiusto, che 1e non viola 
il principio dcll"eguaglianza, ciò che si dispone. intorno 
ella causa beneficiale, non può eaaere ingiusto, non 
può violare· il priocipio della eguagliania neppµr ci6 
cbu ai rircri1ce ai beai dei monasteri, e Jclle corpora- · 
ziooi religiose o io allri termini rispetto alla nomina 
dei prrposti, per occosiooe della quale aimpooe IU quei 
beni una la•sa auppl•menlare ed equivaleale a quella 
che s'impone sui benefizii in occasione della oomioa 
del beuefiiiato. · 

Tra le madtmorte, quella dei monaeleri, permettelemi 
la parula, è la piil mano1nort.a di lulle. OrJ se per ef· 
fetta di qot·8l.il le~ge, la causa Leo1·llciaria' è più (a\·O· 
rita dt'lla cau~ l;t1calc. J.IUO conr.Judt•r:ti, che p.trilìcando 
ullil causa dei bt>11efizii la wusa dl·i 1notut~h·ri, 11i vt>nga 
a lratt<1re 1oco qu~ta mt'glio elle oun 1ia in cuuJplcao 
truU.olla la cau11a laicale. 

S•nat r• Al'nulfo. Domando la parola. 
. Pl'OSltlente. Ila la parola. 
Senatore Arnulto. Duul111i di dover lrau~nere an 

cora per un momento il s~aato. Ma l"import.anu. del 
l'argomento mi lascia lusiuga che non troverà inop 
portuno che dopo un accorto ed abile discorso fallo 
daU'onorevole Commi88ario Regio vi ai dia rispo1ta; ri 
sposta che egli stesso ba provor.alo, in quanto che egli 
si è rivoho a me maniresundo la fiducia cbe io eia 
pt•r rit·r~d1·rini dall'upinione che io 1oslt>ngo. 

01·hbo dichiarar'-' On d'ora che non O!"!ldnlc il mio 
Luon vol.·rc d'1•11st>re arrendcvuh\ la 111ia r.onvinziuoe 
non ~ aro:-i.13, e mantengo la prirnot Of'iniont! e oc d;1rò 
le r;11lioni. nel cht~ (Jre io n1i varrò d1•llu llf'.aòO es1·m·, 
pio Cbe nddu&~e l'onort•Yo)e 11'\o ilRliC"01 il C··fllnlSllariO 
RL"~io c-iu~ di Jivt•rai (ond1 apparlt•n .. 11ti gli uni a pri 
vati, altri a corpora1ioni o corpi 01orali. f"d altri a 00· 
01·0ciati. lo non inlpUKUO la pri111a p!irle d1•I auo discorso 
in quanto tra.Ila. d1·ll'i1nposta prt•diale che è romano a 
tuui \ !onih dJ rhiouquc possed\jli, a t~iunque ne 
spelli la 11ropri1·tà. Non i1npug110 n1·ppure la seconda 
parti• rt~lativa ttll'irnposta per le lras1nissioni di proprietà 
la quale '1i eguo1le ta.1to pt>i privati, che per i corpi 
mor-uli; fatta cioè •guale mercé il 4 per 010 d"iruposta 
aui rnedt'sioii. 

Na mi eia lecito di rernuarmi un momento 10 queata 
seconda parle in ordine alla quale io massim~ non li 
è di65coao fra me e l'oooreTole Commi88ario Regio; io 
però dicacordo o..lqua11lo rispcllo ni rngionameoli da e880 • 
ratti e nelle dedulte conseguenze. - RileTIG3ai come di~ 
mostralo perché la lrg~e c""l determina, che il 4 per 
010 che si è &taLilito conio la1s11 ai rorpi di manon1orLa 
raµpresronta i diritti di mutazronr di pruprieta r:he i 
privali pa:.:ano per 1outaziooi rr.a vivi od a rausa di morte. 
lo non mi rarò a discutere ae il 4 p. 010, corrisponda o non, 
aia al di aolto o al di sopra di quel chui paga dai privati. · 
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Soltanto dirò cbe ebbi l'onoro di rsSf're Commissario Rrµio 
alloequando si cominciò nelle antiche province a stabilire 
tale tassa; conosco i calcoli rhe allora si sono raui p~r de 
terminare la. quota drl .i p•·r 010. e posso dire ~he fa me 
desima Ri considerò piuttestu superiore che 111f1•r1ore a 
q•h~I cbe dai privati 1i paga per le mutarioni di proprietà. 

Ma checr-hè ne sia di ciò, siamo d'accorrto, che es- 
1codo1i Osaata per legge, ai dPve ronslder.rre cbt- rap· 
presemi realmente i trapassi di prnpri1•là che non hann~ 
luogo p<'f le manimorte qlvo raram .. ote a fronte di 
quelli che 1i Ianno Ira privati. 

Ma, Signori, 1e la rosa A cosl, come N>&lmtnte ~' i 
corpi morali 1000 part·g~iati ai cilladioi in qu~nl~ alle 
tasse di fi•gistro, Je w1.porl1too tgu:dmtnlP, qu111d1 non 
,.i è regione p.-r imporre la tasea di cu1 nel nu.u-ro 1 
dell'art. t, e dire. p1·r · ~iuz;lificarla, ~he que ... la· lassa 
rappresenta quella di rt•gislro. . . 

I calcoli che 11 sono ialituili dal Rrgio Commissario 
allo stl'SSO scope per dimostrare cioè elle le manimorte 
Tengono a plllgc1re di meno non banno valore alcuno, e 
ne appello allo stesso Commiesario Regio. 

Se è vera la prima parte del suo discorso, e lo è 
certamente, cioè che la tassa di manomorta dcl ~ pe~ 
010 all'anno eorrlsponde alle tasse che si pagano dai 
privati, lo dico la lassa di cui nel n. t, dell'art. 1, 
6 nna sopratassa, è una taBSa di più, è una vera dopli 
caiione iogitL!liftcabile. 
Non bo quindi d'uopo di ricorrere alla legge nuova 

sulle tasse di registro per ndcre se per I• nomina ai 
benefici ai debba o oo pagare la \a"8a. 
lo noo •oglio entrare io tale esame ; io noli •oglio 

definire cos:i aia la nomina ad un OOneHzio, e non la• 
defiol l'ooorevole Commissario Regio, il quale alfcrmò 
che dessa ooo costituisce nè veodita, nè donazione, oè 
trapasso per ereditl, o~ aeppe come chiamarli, incli 
nando egli oell'opiniooe che ooo sia dovuta per tale 
moti•o la tw:r,lli registro colla nuova legge aaocita. 
lii limiler& a dlre elle io ci vedo sempre un trapasso 
di usufrutto, qualunque sia il titolo per il quale il me 
desimo ai fnccia, e le diaposiziooi drlla legge aul regi- 
1tro sooo •bbaslanza generiche perchè al poosa lemero 
cbe liaoo colpile ancbe le oomioe ai beneficii ; ma 11 
colpisca o ooo, sarà sempre vero che o la taasa di re 
eiatro al paga giè perchè è compresa o•ll'annualil! del 
4 p. 010 che I Leoe6cii pagano siccome C<>rpi morali, ov 
••ro ai pagheri io conseguenza della ouova legge sulle 
taae di regiatro. Cbe per corueguenH è impossibile 
di ammellere la nuova la88a di cui al N. t dell'arti 
colo t della legge cbe diaculiamo, pt>rchè farebbe nna 
vera e positiva duplicazione, e coatiluirelibe un 'iuegua 
eliaoza in fallo d'impo1te. 

All'epoca della prima legge, como al tempo della ae 
C<Jnda aulla t&1sa del 4 p. 010 aulle mani-morte •i eraoo 
i beoeftcii e si facevano Dello atesao modo le oomrne dei 
medesimi, quindi se queste oon 10no colpite da taua 
apeciale di registro ai aooo neceuariameote C<>mprese, 
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•i sono cont•mplali I rel>livi trapassi ool determinare 
la quola del 4 p. 010. 

Sia dunque quanto sostenni nell'uhi ma aeduta; e la 
dimostrazione rhe realmrnte l'alluale imposta ai be11e- 
6ciarii è una map:giore tas~, e che ricevono per con 
srgu•nza un trattamento affallo diverso J• quello del 
co1nnn~ d~i cillad1ni. B 1ier.ome i benrficiarii togliono 
e!lserc cnnt1idt·rati come pt"rBOOe, a trrmini drlle leggi 
chili, e loro~ applicabile lo Statuto, non può ammet 
lt'rsi la falla prop<>sta, Il cbe ml pare etidente. 

L'onore,·ole Cornmissario Rf'gio disse poi; dimostrato 
che l'impuota di cui •I N. 1, dell'art. 1, rhe colpi.ce i 
poR&rs~i dt>i br.n1·firiarii, li giusta, rimane eg(laln1enle 
dimostrato che è giusta l'impo8la prr la Domina dei 
rrllori o 11repositi dt'lle co!lf'~i;ite P corpora7.ioai reli 
giose di cui n•I N. 2. lo mi prnnl'lterò di contraddire 
I qUt'Sla Opioionr, perchè (u giit OSSPfYalO, 8 COU lroppa 
ra~ione, che colli! nomina ad 110 b<.·neHcio 1i lralft'risce 
01·1 oon1inato un usurrutto col qual~ si 'tuoi che si 
provveda al pagamento della i.ossa ; nella nomina •i è 
una causa lucrativa per il nominato, egli acquista qual 
che cosa, ma la nomina dei reuori, o come si vogliono 
chiamare preposti delle Comunità religios• oon produee 
lucro o .aotaggio pecuniario a costoro ; Il cbe costi 
tuisce la massima delle differenze fra uo caso e l'altro. 
Quiodi 1e non ci è ldeolilà di circostanze, ae il bene- 
6ciato la proprio l'usufrutto, se il rellore, se 11 reg 
gente dolla Comunità nulla acquista che già non avesse 
dirillo di godere oella Comuoit.l, domando io se ai 
possa argomentare da un fatto all'altro, o .1• noo ai 
deliba piulloolo dire cbe noo 6 giusta I• ta11a che 
colpisce il po19esso dei beneOcii, ma è sicuramente 
doppiamente ingiusta quolla che colpisce la pura e 
semplice nomina senza trasmissione di lucro, tenia 
nnlaggio per I reuori delle Comuni!A, delle corpora- 
1iC1ni o .:lh:ansi preposti. · 

lo mi limito a ~neste osservazioni ripetendo la mia 
convinzione, cbe le disposiiioni di cui tratti•mo 10no 
da respiogt>rsi siccome DOD 8iUate, •'I'!:• . 
Senatore De Foresta. Signori Senatori, io oon •orrei 

con sotcrcbie 0"8ervaziooi prolungare que1ta discusp 
1ione. Ho tuttavia chiesta la facoltà di aggiungere al· 
eone osservazioni a quelle fatte dall'onorevole Senatore 
Arnulro in risposta all'onorevole Commissario Reg)o, 
perehè non •orrei che questa legge fOBSe •olata IOpra 
un equivoco. . . 

A ozi tulio io continuo L c......tere, come ebbi g1l oe 
caaiooe di sootenere, allorebè •enoe per la prima volta 
presentata questa legge al Seoato, che la ?'al~ria. Im 
ponibile oBSia la causa giusta dell• la1Sa di cm stiamo 
discutendo, non è punto il movimento nè di propriell 
oè di usulrullo, ma è bensl ed unicamente il correspet 
livo della concesoione governativa della lemporalitl dei 
benefizi, falla o direttamente o per meuo di approva 
zione tacita od esprees•, la quale io arguito alla di 
acussiooo fallasi l'altra volta io Seoato per evitare I 
du~bi che potevano derivare dalle parole collaaioto<, 

• 
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eon(erinunl~ o concu.sione, fummo d'accordo d'iodirnre I 
colla espressione di presa di pooSPsso, perchè il Go 
rernc consentendo alla presa del possesso del benefl 
ciario conferma implicitamente la concessione del be 
ncfluo, rispetto •Il• sua temporalità da chiunque tale 
eencessione sia staia rana. 
Parmi che non possa menomarnente sostenersi il 

centrarlo perchè questa tassa viene proposta io una 
.legge che noo ba altro secpo che di stabilire un cor 
respettivo pelle concessioni del Governo, perrhè io non 
1:1prri come noo ai sarebbe tenulo ad introdurre tra 
le lasse una tassa pelle concessioni del Governo, una 
tassa poi trasterimeruo dell• proprietà o dello usu!rullo; 
perchè in somma tale e non altra era la sua opinione 
nel primitivo progeuo drl Govemo, come lo provane il 
eontesro di tulla - la l•!iigo e la dichiaraucne fallane 1 

nella rt·laiiou~ che l'accompagna. 
IO rispetto I'opiuione di quelli che vennero a!Ter 

mando il centrane, ma per me, persisto a credere che 
la materia tassabile in questo caso; ossia la giuaLa 
causa di questa tassa aia la concessione del Governo e 
duol.ui, lo dirò francamente, duolmi che eiaai voluto 
snaturarla, considerandola come una lassa · pt-r movi 
mento di proprietà o di usulruuo, con che a dir Tt•ro 
ooo aolo si compromette il numero due dell'unicelo 

· primo di CUi l°uCfit•ÌO centrale prO('K)lfll già una TLoJl.11 0 
persiste a proporre la soppressione, ma anche ai com· 
promette la lassa sui benefìrl indicati nel numero primo 
dell'art, I ; imperocchè sebbene siano molto argute e 
molto spiritose le osservaeioni che veniva rill'eodo l'ac 
corto signor Commiuario Regio e nella seduta scori;a 
e io questa, pub dubitarsi .., partendo da quel punto 
di Tista egli aia riuacno ad escludere il vizio di dupli 
cazione, o di mancanza dt·lla materia Imponibile, o~ia 
della giu•I• causa che gli 6 •ppo;ta dall'onore1ol" Se 
natore Aroul!o. 

Pool<> poi ehe la giusta eauRa di qn••la ta•u nun 
aia altro che la conressione o l'approvazione del Go~ 
vrrno1 è etidente. corne tssa non po!Qla f'11lendt>r8i ai 
preposti ddle comunità religiose • delle coll,·giale, poi 
ché non ha..-i legge, decl'l'tO nè uso che sutloponga 
l°elc2iond, e massime l't•h•zione Lemporaria di QUl'Sti prl!· 
po•ti all'appro•a•ione del Governo, cosi che per essi 
manca atl'Jllo la causale della tassa. 
"rullavi• ragionando in mera ipoleBi e partendo dalla 

1upposizione, che, ripeto, io non 9mm.·llo, cbe la causa 
di qucsla laBsa possa ,esser~ Il tras!orimento ·ddl"usu 
!rutto, io credo che nemmeno io questa supposizione 
p<>esa menomarncnte sostenersi la giustizia di una lassa 
'n quanw ai prrposti delle corporozioni religiose e delle 
collegiale di cui i qu.,..lione od N. 2, d.-ll'arl t. 

Neila seduta scorsa l'onorevole signor Commissario 
Regio diceva che qursla taasa noa era stabilita Cauto 
oul lraaferimenlo drll'usu!rullo, quanto •ulla mancai~ 
mul4zione di esso, e ciò dicendo incontrava incontro· 
vertibilmeole l'ostacolo della duplicuiooe con la lana 
tulle mani-morte. 
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In oggi egli ammollo che la tossa è atnbilita aull'ac 
quisLo d~ll'udufrutto e con ingegnose coneideraziOni teo 
rl·ticbe e eta per dire mctarisiche., ha cercato di esclu 
dere cbe possa Jirsi che ti sia duplicazione con la lasasa 
sulle maui·morte. 

Io non C'lllrcrò io qursla grave disruB.Jione e pren 
dt•rò la ques1iunr ori lt>rmini stessi nei quali la pone 
l'oourc,·ole Cun1n1Li:u1rio R1·~io. , . 

Sia pure, dirli io, che In Lisa.a in discorso aia dovuta 
pel movimenlu d.-ll'usu!rouo, ptr l'uou!rullo, cioè, che 
acquista il bl'neficiato 

Ma come eslrndnla, domando io allora, ai preposti 
delle comunilà religiose! 

Alit'D\J 1·rr abitudine dalle ripelizioni, mi rirt·rirò a 
quanto Ba\iallJt•olc dice,·a JH·lla 8<.'duta SC(Jr&a l'onore 
vule St•nnlore M;~1nt·li. 

Egli di111os1ra,·a c\'idrnlernrnte. 'rd è i1npossibile di 
contl'&t'1rlo, che per la noruina di un preposto di una 
Comunità rc:igius:i aon vi è oè vi può es.;ere alrun mo 
virnenlo di u•ulruuo, perchè il prrposlo della Comunità 
rcligiv8:l non r.i altro che acquistare il diritto di rec 
gr.re, go~·er11are, dirigf're la Cornunitè religiosa, rna non 
arquiata rgli \'(~run dirilto nè di usurrullo, nè di 801• 

miuistrazion~, le q11:1li sono Eemvrt:> ritt·nute dul corpo 
morale, ed est·rr1tale or pr.r ·nu:zio di uD proc;uratort•, 
ora io 11n 1nodo, ora io uu allro. 

Quindi se è Vt·ru che il 8Ubl.li~·t10 di qurst:i tassa aia 
il n10\·i111c11to dL•ll'uSufrullo, io qut·sta i~10tebi è 11ocora 
piil evidt·Dte che quanto al pr1·pu~ti dt·lle Cun1u11i1à re 
ligiose maoca la materia t.1.ssaLile, ossia il euLLieuo me 
dl'si1no dt·lla tassa. 

B d11T.ilti, io do1nandt·rò all·onorevole signor Como1is· 
• aario l\1•gio per qual ragivnt.-1 ae 11t;1 'rru che per ja 
001nicu1. del pri·pusto di u11a Co1nunitA religiosa vi aia 
uo n1ovi1111•n10 di uaufruuo, non si iu1p,,ne a:nl·l1e qut'sla 
laa.4'a ai Siollari dei Comuni, a.,Ji an1111ini11tratur1 delle 
Opt·rP t it', a qu. lii che sov1·r1111no gli Os1 . .1t·dali e ai11111i. 

LI ra~ione è l:i elesaa, quindi pti la us.c;uo1glia11za 
Toluta d.illu Statuto, tulti qu1·sli a111n1inistralori dovreb 
bero pure t.>B~cre e01ltopvsti :di.i m1•<lesirna ta:;sa. 

Eppure non si è and .. 1i lauto oltre. p1•rd1è ai è ve 
duto che il Sind.JCO di un Comune n<•n più cbe il pre 
posto di una Corporazione religiosa non acqui&ta Terun 
diritt1.1 di uaurrutto. 

E qui~i riferirò una rircostnn1.a la qualt mi ba rallo 
molto e1·nso, come credo che lo f.trh pure 11l Senato. 

QU(•fit..l ll·g~c, CUIOC ru gi~ dello altra volta, non è 
che la ripet1ziune d1·lla lrp:i.ce austriaca vigf'ote in Lom 
bardia del 27 s•nn•io ISIO. 

Ebliene io fui accertato che U03 cOrporllzione reli 
giosa, che potrei all'uopo l1Ccenn11ra1 la quale ho. rn1a 
io Piemonte ed in iomLnrdia, colà non hn moi pogolo 
nè punto, nè poco questa ia.sa. Nou potendo dubilaro 
della v<rilò dell'asserto perchè mi era !JUO da ona per 
sona degna della maggior tede, bo vol!tto 1piegar1oi la • 
to-!'3 pP.rr.hè io mi dicevo che in Austrin oon si ranoo 
le leggi senza Carie .. ~guire, tanto più le leggi d'imposta. 
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lo volli quindi, ripeto, Eìpirp-nrmi la cosa e la spiega 
zione l'ho trovata nel testo della lrgge austriaca 1111·dc~ 
sirna, la quale sottopone bcnsl alla lassa le approvazioni 
delle elerioni di prepositi delle Corporazioni religiose, 
degli abati, delle abbudrsse e delle collegiate. ma le ele- 
sioni a vita. 

Ora siccome li preposti della moggi or parla delle Cor- · 
poraziooi r~ligiose rd appunto di quulla cui ho fatto 
menzione, sono nominati non già a vita, ma bensì ogni 
biennio, triennio o quinquennio, cosl mi tenne splegato 
il perchè nella realtà dcl fatto la tassa in questione non 
si paghi in Lombardia. 

Cosi era pure la prima proposta del Governo la quale 
solo venne in t::il parto e!nendata la prima volta nella 
Carnera dei Deputati ove si sopprcs!u•ro le parole a t.•ita 
senza altro motivo, salvo che con ciò si colpivano an 
che le elczloni temporarie, dal che ne avvenne che 
contro la propcsta sle~s~ del Goveruo dovrebbero pagare 
a tassa non solo i preposti nominali a vita che pos · 
sono in certo modo considerarsi come ben-fìciarli, ma 
anche quelli nominati per due, per tre, per cinque anui. 

E qui io domanderò al Senato il penuesso di esser 
vare che in tal modo le corporazioni religiose si tro 
verehbero persino in condizioni deteriori ai veri bene. 
fìciar], poiché in media i beueflciì passano da un be 
neficiario all'altro ogni '20 anni, e per conseguema la 
tassa. non è percepita elle ogni 20 anni; mentre quanto 
alle Comunità religiose sarebbe percepita ogni due, tre 
o cinque anni. 

E qui cade in acconcio di ricordare il rifleeso, che 
ai taceva già nt.·ll.i scorsa seduta che questa tassa, altro 
che non sarebbe giusta nè giustificata, darebbe anche 
luogo a gravi inronvenienri pcrchè menerebbe le cor-. 
porarioui religiose nell'alternativa o di violare le regole 
dci loro statuti ~ er h: elezioni dcl lvro superiore o di 
prrgiudicare I' iot1•ressc mc.lcriale dt·lla corpornzione 
mcdcsi1n:i, daudo luogo a nuova tassa con fare 1,1na 
nuova elt•zione. 

lo adunqu• per mio conto persisto a dichiarare che 
voterà in favore dcl N. 1, ddl':irl. 1 rame lo bo già BO· 
stenuto altra Yvlt,1, n1a che la c11ia con~iuzivne e la mia 
co3cieuza ripugnano a dare un voto favure,·olc al :-<. 2 
dello stesso articolo. 
Presidente. Se non vi ha nessun' 11ltra osservazione 

interroglJerò il St·nato per sapere ae vuol chiudere Ja 
di:1cu:;eione generale. .. 

Scnoture Coppi. Avevo domand,1lo la J)3rola per un 
rilievo, ma poicllè ho 11entilo, cl1e l'onorc,·ole St.·11<.1tore 
De •· orcsla ba rallo il rilievo stesso rhe l'Oleva motivare . . . . ' 10 Vl rtDUD!lO. 

Senatore Merlnl. Domando la parola. · 
Presidente. lotenùe elio parfarc sullo Jrggc io ge 

ncralt o su qualche disposizione speciale? 
St!natore lderlni. Sopra il nu1ncro secondo dell'ar 

ticolo primo. 
Presidente Allòra potrà parlar• quondo si verrà alla 

discussione di questa porte delrorticolo primo. 

Alcuni S•natori. La chiusura I 
Presidente. Chi intende che la discussione generale 

sia chiusa voglia alzarsi. 
(Approvato). 
P:l!!•O alla lettura dell'articolo primo. 

• TITOLO l. 

Tusst ptr l'entraia·ti, possesso cli benejir.ii eultsiasiici, 
per l'eleaiont: di prepo$li e superiori ecclesiastici 

t: per co1icessi,,ni govrrnaiive. 

Art. 1. 

t Sooo ~oltoposti a tassa, la quale sarà riscossa a 
termini dello preJenle legge: 

e 1. La presa di po'8<'8SO di beneficii ecclesiastici, 
i quali sotto qualunque noinc o lit•llo, apportino un 
poucsso vitalizio di bt!Oi a farcire del titolare; 

• 2. Le r:lczioni d1~I prPposto di qualshisi Comunità 
rcligk1sa regolare o secolare, ovvero dcl superiore di 
una Collt1gi:.1ta; 

• :.L L~ conces'.Jioni di lenere fiera o mercato; 
f 4. Le conr..t.'SSi JOi o le autorizzazioni speciali in· 

dicote nel tilolo V della prcsenle legge. • 
Si farà la di•isione e vol:l7.iooc per numero. 
Rileggo il N. 1. (V, sopra). 
Chi l'approva sorga. 
(ApJJrovalo). 
Il>l•·~go il N. 2. (V. 1op1·a). 
L'uflicio centralA ne propone la soppressione. 
La paruL.l è. al signor Senatore Mcrioi. 
Scn::ilorc Merinl. Quantunque l'altra volta io avessi 

con1hattu10 la tassa sulla collazione dci benefi:tii, però 
('ss1·ndo adesso riformata, e rirormata mollo 1ensib1l· 
1nenlt', non ho ahro a dire; ma I.i taasa cui il numero 2 
sottopoue l'drzione del prt·posto di qual•iosi ComunilA, 
non si può meoomameole apµlicore, perocchè nella 
presa di poss~o si JlUÒ consiUeraro la cooccssiooe go- 
,·~rnalivll chr. :nnmelle il bcncfiriato al poss~o della 
t,emµoralit.:i; nia nella non1i11a di un preposto questa 
aon è possibile perchè è un ogg~tto puramente morale 
e non econoruico. , 

Ciò poi che stupisce è la la"8& sulla oomina dcl IU· 
pcriore di una Collegiata, i di cui mc1nbri hanno le 
loro prebende seJ<arato, e per le quali pogherauoo la 
tassa d..Jla preso di posse .. o. Vi è la cosi delta maBSa 
copitolore, ma questa è rnohe volle conflala di parte 
delle prcLeode, di quello tal parte cbe 1i chiama ttBi 
d,•nziale. Dunque qucsla parie pogberebhc due volte, 
cioè quando si fa la presa di posse"o e quando ai no 
mina un superiore. 

Del r.·slo conf1•rcno quonlo diceva il Senatore De Fa· 
reata elle in Au:1tria non si paga 01ai la tassa per la 
nomina di u11 superiore di Comunità religiosa appunto 
p•·r,·hè la leggo diceva doversi pogare qunnrlo questi 6 
nominato a \ila j ioraui noi abhiamo diverse Comunilà 
chd nun banno mai pagnto lassa alcuna .• 
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Fo poi riflettere "che qui sarebbero ccmprose anche 
le Comunità ospitaliere, le quali hanno l"n•sistenia degli 
infermi come sarebbero presso di noi i Fate èeue fra· 
klli. Perchè dovranno queste ogni Ire anni pagare una 
tassa per la nomi na del superiore e in questo modo 
sottrarre una quota che sarebbe devoluta ali" assistenza 
degli infermi T • 
lo credo dunque che non vi sia soggetto da imporre 

lassa sulla nomioa di un superiore di qualunque co 
munità rP)igiosa, meno poi su quella di un superiore o 
di una collegiato o di una .comunità che ha per iscopo 
J'assistenza degli inlenni, 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore J'dartlnengo. lo non entrPrò nel punto di di 

rìtto, il quale per •erita eccitò molti dubbi. 
L'osscrvaeione alla quale io bo l'onore di richiamare 

il Senato si rilerlsce ad una considerazione di convenicma. 
Più volte si ~ dello: approviamo la loie legge quan 

tunque forse pr .. enti qualche parte che possa essere 
emendata: approviamola perché se poi la rimandiamo 
all'altro ramo del Parlamento, non potrebbe essere op 
provata, non avendo esso più il tempo di riunirsi e di 
esaminarla. 

La legt:~ rhe discutiamo contempla molte tasse le 
quali porteranno un sussidio di non pirrolo rilievo allo 
Stato, La minima di esse ~ quella che viene cornbat 
tuta con molta disparità di opinioni in questo consesso; 
per conseguenza io sono d'avviso che il rin~'o messo 
avanti molle volte per altre leggi che arevauo oggelli 
importautisslmi di finanze, debba pure prevalere nel 
caso presenta io cui ai tratta di recare alla finanza un 
forte sussidio. 
Présldente. Se nessuno domanda la parola metterò 

ai voli il N. 2. 
(Rigetta lo). 

e 3. Lo concessioni di tenere fiera e mercato. 
(Approvalo). 

• 4. Le concessioni o le autorizzazioni speciali in- 
dicale nel titolo IV della presente legge. 

(Approvato). 
lllinlstro delle Flna.nze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
J'dlnlstrò delle Finanze. Siccome io so che I mo· 

menti del Senato sono coutctl, e sono molto preziosi, 
e siccome la voiazione di questo progetto, dopo la mo 
dificazione risultante dalla reiezione Jel 2 alinea dell'ar 
ti colo I, non potrebbe sortire il desiderato effl·llo, percbè 
essa non potrebbe forse per ora ricevere l'approvazione 
dell'altro ramo del Parlamento. cosi io proporrei al Se 
nato, per ..risparmiare n-mpo, di sospendere la discus 
sione di questa legge, e mettere invece In discussione 
quella della Corle dei Conti cbe è all'ordine del giorno 
d'oggi e le altre che le vengono dietro." 
PreRldente. Darò lettura al Senato dell' art. 41 

dcl suo regolamento; che riguar~a appunto uoa tale 
quisliooc. 

' . GO 
• 

e Qu::indo io una pr(lposta di l1•gge rompres:\ in piil 
orticoli, (03!1e ri;,!eltato quello che rapprC'sl'nla il ron 
relto es.~rnzial<', sarà tutla\·ia proCcduto, eccondo il di 
•pusto delralinea ddl"articolo 55 d<-llo Slatulo, alla de· 
liberazione degli articoli aurc~sivi, ed al voto dt>fioitivo 
e compl~sivo per me'no di squitti aio segreto, sah·o· 
chè il Ministro dal quale Cu presentala la proposta me 
d('sima dichiari l'iotcndiinento di ritirarla, ovvero un 
Senatore domandando che aio P.Ospcsa sotr'cs:-iil ogni 
ulleriore d1·libcrazione il Senato 1i consenta con volo 
p{'r alzata e scdula. 

• In questo. c.,.o la proposta di sospensione polrà 
farsi anr.he a ltnninc indrfinito >. 
Ministro delle Finanze. lo non ho inleniione 

niente alf,1110 di ritirare questo progetto di legge; sol 
tanto mi pare che i 01on1enti del Sroato snrebbero 
mrglio 11pc:1i qualora fossero consacrati a progetti di 
l1·gge pei quali v"è molla ma~gior probabilità che ven 
gano attuati io questo scorcio di sessione: quintti è .,;he 
io pregava solamente il Senato di voler sospendere la 
disrussione. 
Presidente. Mi permella; bisognerebbe conformarsi 

all'articolo 41 del regolamento. 
SeOillOre Arnulfo. Sl~come l'articolo .C.7 del reg(•Ja .. 

rncnto nutori~za un Senatore a do1nandare che sia so 
'P'"Sa ogni ultc•riore deliberazione, io farei questa pro 
posta al Senato la quale toglie ogni difficoltà. 

Senatore De Foresta. lii pare che vi sm·hhc .;o 
mezzo per soddisfare il desiderio dell'onorevole Mini 
stro delle Finanze ecnia incontr•re ostacolo nel rego 
lamrnto. L ·urfìcio centrale nrlla sui& reh1zione aveva 
gi• proposta la •oppressione del numero 2 dell'arti 
colo primo, ma non si e-rano pii1 modiHcati gli Hrticoli 
successi\·i. Si potrebbe rinviare nuovaml·nte il prog<·tlo 
all'ufOcio centrale affinrhè faresae le modificazioni che 
possono occorrere in seguito alla reitzione dcl numt'ro 
secondo. 

Presidente. Int('rrogo l'ufficio centrale, circa la pro 
po•la del Senatore De Foresta. 

Senatore Coppi, Rtlalore. !ìon bo ben compreso la 
proposta. 

Senatore De Foresta. lo proporrei all"ur&r.io cenlralo 
di chiederf' che questo progcuo @li eia rinvialo onde ve 
dere 1c possa coordinarsi la rcdaiione d(•I numero '2 dr~· 
l"arl. 1 in moilo un po' piil esplicito, arnorhè ne sia più 
(acile la 'olaiioae. 

Senatore Coppi, Rtlal-Ore. Mi pare che sia coordinata, 
nll io saprei come meglio coordinarla. 

Senatore De Foresta. L'onorevole preo11iuante non 
mi ba rornpreso percbè non mi sono forse LK•n spiegalo. 
lo pregherei rurncio centrale di chiedere il rinvio di 
questo progetto almeno prr vedf're se in arguito drlla 
d('tta reiezione vi sia qualche cosa a fart:. Se non vi 
sarà nulla a variare •I suo prog••llo, rgli verrà a dirlo 
io uo'allra seduta. 

Senatore Coppi, Rt/albre. A nome dcll"ufficio con· 
!raie accello il proposto rinvio. 
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Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfi.eri. lo voleva fare solamente osservare 

al Senato elle ci era,·amo impegnati in unu discussione 
clic non aveva ragiono di essere. 

Il Senato aecondo il suo regolamento e secondo fu 
natura d~ll~ cosa, ha sempre il diritto di variare il 
suo ordine dcl giorno, e sostitulre l'una nl.l'allra discus 
sìoue. 
Presidente. interrogherò il Senato se Inteude di ac 

cenare il rinvio proposto dal Senatore Do Foresta. 
Chi accetta il rinvio voglia sorgere. 
{Approvalo). 

DISC[SSIO!'\E DEL PfiOGETTO DI LEGGE 
PEfi L' ISTIT[ZIO:\F. DEI.LA CORTE DEI CO:\TI 

DEI, REG:\0 D' ITALlA. 

(Y, alli d'I Senato N 100 qualer). I 

Presidente. Si pror.cdcrli alla discussione dd pro- I 
getto di legge per l'istituaione della Corte dei conti del ! 
Regno d'ltali•. I 

11. progeuo di legge essendo di molti articoli, creolo 
che il Senale vorrà dispensarmi dal darne lettura. 

Yoci. Si, al. 
Presidente. La diacussioue generale è aporia. 
Senatore Biotto Plntor. Chiedo di parlare. 
Presidente. li Senatore Sicuo Pintor ha la parola. 
Senatore Biotto Pintor. La questicne che io in- 

• 

- 

teudo di sollevare mi sembro appropriala ugualmente alla 
discussione generale ed all'art. 4. lo mi propongo d' impu 
goare la legge per un allo principio, non scorgendo in essa 
stabilila r inamovibilità de' membri della Corte dci conti, 
Giudichi ora il Senato se io debba parlare nella di 
scussione generale, oppure se debba riserbarmi la pa 
rola all'art. 4. 
Mlnl&tro delle Finanze. J.li pare che per sem 

pliOcare la discussione sarebbe più conveniente che l'o 
norevole Senatore ai riservasse a parlare sull'anicolc 4, 
imperoccbè sono vario le questioni che precedono e 
che potrebbero essere per avventura sollevale da altri 
oratori. 

Senatore Slotto Plntor. Allora parlerò sull'art. 4. 
Presidente. Se altri non domando la parola sulla 

diacussione generale, iaterrogo il Senato se vuol dichia 
rarla chiusa. 

(La discussione generale 6 chiusa). 
Passeremo alla discussione degli articoli. 
Yari Smatori, A domani, o domani. 
Senatore Alfieri. Siamo io numercr 
Presidente. l'ion verificandosi il numero legale dei 

Senatori la discussione è rinviala a domani. 
Prego quin~i i signori Scoalori di riunirsi domani al 

tocco ••gli uffizi per l'esame di quei progetti che sa 
ranno io pronto, cd alle due in seduta pubblica per la 
continuazione della discussione del progello di fogge 
sulla Corta dei Conti. 

La seduta è ociolta (ore S 114) . 
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